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Descrizione storico-bibliografica
Il *Crati : giornale economico-politico-letterario. - Cosenza : Tipografia municipale, [1866-1882]. – 15 volumi ; 49 cm. ((Settimanale. - Il complemento del titolo varia. - Descrizione basata su: anno 1, n. 19 (12 maggio 1866). - CFI0444738
Soggetto: Calabria – 1866-1882

La *cronaca : rivista settimanale. - Anno 1, n. 1 (11 novembre 1866)-anno 6, n. 53 (31 dicembre 1871). - Cagliari : Tip. di A. Alagna, 1866-1871. – 6 volumi ; 31 cm. ((Settimanale. – Direttore: Gavino Fara. - Precede: n. di saggio (4 novembre 1866). - L'editore varia più volte. - CAG0054842
Soggetto: Sardegna – 1866-1871

*Cronaca di Napoli. – Anno 1, n. 1 (febbraio 1866)-anno 1, n. 61 (maggio 1866). - Napoli : Stabilimento poligrafico dell'Italia, 1866. – 1 volume ; 33 cm. ((Quotidiano. - Descrizione basata su: anno 1, n. 33 (3 aprile 1866). - LO10742716
Soggetto: Giornali – Napoli - 1866

Informazioni storico-bibliografiche
È pubblicato a Cagliari, ogni domenica, dal 4 novembre 1866 (n. di saggio) al 31 dicembre 1871. Diretto dall’avvocato Gavino Fara, annovera fra i collaboratori importanti personaggi della vita politica e culturale della Sardegna di quel periodo, quali il futuro deputato Francesco Cocco Ortu, avvocato, tirocinante presso lo studio di Fara, col quale aveva in precedenza fondato «L’Imparziale» (®), Giovanni Battista Tuveri (la cui collaborazione è limitata ai primi anni di vita del giornale), il romanziere Carlo Brundo, G. Luigi Mulas, gli avvocati Lai Ciuffo e Enrico Lai, futuro fondatore del «L’unione Sarda» (®), e Spiritus Asper, pseudonimo di Raffaele Gessa. Il giornale, come viene esplicitamente affermato nel programma contenuto nel numero di saggio, si propone di difendere la libertà in ogni campo e di indirizzare la sua attenzione ai problemi della Sardegna, ultima fra le province italiane per le sue misere condizioni. Questo tema ricorre costantemente nel periodico, sia attraverso la descrizione di città e zone un tempo prospere e ora ridotte in miseria (nn. 15, 36, 1867; 45, 1868; 7, 13, 20, 26-27, 31, 1869; 15, 24, 26, 27, 31, 1870; 7, 26-27, 29-30, 39, 1871; 8-9, 1871: in particolare per Cagliari con gli articoli di Carlo Brundo), sia attraverso la polemica nei confronti della classe dirigente italiana e soprat tutto sarda, ritenuta indifferente, apatica e corrotta (nn. 8-9, 1867). L’articolo di G. B. Tuveri Initium sapientiae: Ma chi oserà attaccare i campanelli al gatto? (n. 3, 1867) chiarisce il pensiero del settimanale: le cause dello stato di abbandono in cui versa la Sardegna, che pure, grazie alla sua posizione geografica e alle sue risorse, potrebbe vivere una condizione di prosperità, vengono individuate nello sfruttamento da parte di un governo centrale “senza cuore e senza cervello”, lontano dal comprendere le reali esigenze dell’isola e preoccupato solamente di tassarla pesantemente. Per documentare la politica del governo, sia piemontese che postunitario, nell’articolo, e di frequente nel corso della pubblicazione, vengono riportate le cifre relative all’esazione fiscale. In questa occasione, inoltre, Tuveri an nuncia di essere intenzionato a sollevare la questione sarda e di volere scrivere un libro in pro posito. Anche se il progetto non verrà mai realizzato, il pensatore sardo intraprende, all’in terno della testata, un’analisi acuta e puntuale delle singole problematiche (n. 10, 1867). «La cronaca», erede naturale de «La bussola»(®) e dell’«Imparziale»(®), raccoglie al suo in terno l’opposizione democratica, determinata ad accentuare il confronto col vecchio gruppo di potere sul terreno delle questioni comunali e della efficienza amministrativa. Ma, mentre Cocco Ortu ritiene sufficienti cauti interventi di revisione legislativa e un moderato decentra mento, Tuveri, e con lui il giornale, sono convinti della necessità di un assetto diverso dello Stato nazionale, improntato a un sistema di tipo federalista, nel quale trovi spazio l’autono mia regionale. I mali derivanti dalla “perfetta fusione” del 1848, perlomeno nei modi in cui è stata attuata, la polemica contro la lontananza del governo e il sistema di privilegi e caste basato sulla mo narchia, sono oggetto ricorrente degli articoli del settimanale, molti dei quali da attribuirsi allo stesso Tuveri (nn. 1, 3, 6, 1866; 4, 10, 44, 51, 1867; 32, 1868; 1, 2, 37, 41, 48, 1869; 31, 1870). Le pagine del giornale riservano ampio spazio ai problemi socioeconomici della Sardegna: l’arretratezza dell’agricoltura (n. 4, 1867), l’analfabetismo (nn. 13, 1867; 38, 39, 1868; 24, 49, 1869), la miseria, l’inadeguatezza delle vie di comunicazione (nn. 11, 1868; 31, 33, 1869; 4, 13 15, 1870). Sin dall’inizio delle pubblicazioni, infatti, è evidente il proposito di contribuire a ri sollevare le sorti dell’isola coinvolgendo tutti i sardi affinché, conosciuti a fondo i problemi della loro terra, ne rendano edotto il Parlamento attraverso i propri rappresentanti. Per questo motivo l’inchiesta parlamentare del 1869, trova nel giornale un sostenitore entu siasta, puntuale nell’aggiornare i lettori sugli spostamenti e gli sviluppi dei sopralluoghi del la Commissione. Solo un anno più tardi, dopo aver manifestato costantemente preoccupazio ne per l’assenza di risultati, deve amaramente ammettere che ancora una volta le speranze dei sardi sono state deluse (nn. 24, 26-27, 1868; 3-4, 7-10, 1869; 3-4, 13, 1870). L’attenzione del periodico si concentra anche sulla costruzione delle ferrovie. Alla denuncia dell’inerzia del Parlamento e degli stessi rappresentanti sardi, si alternano notizie sul presun to fallimento della Compagnia reale delle ferrovie sarde, sulle leggi e i progetti in materia e, soprattutto, sulla questione dei 200.000 ettari di terreni ademprivili che il governo intende trasferire alla Compagnia a titolo di pagamento dei lavori. L’iniziale entusiasmo per la realiz zazione dei primi tratti di strada ferrata viene offuscato più avanti dall’incombente presenti mento che la loro fine sia ancora lontana (nn. 6, 27, 29, 30, 34, 37, 1867; 16, 18, 20, 27, 29, 30, 34, 37, 1868; 47, 1870; 4, 14, 18, 21, 53, 1871). La denuncia del grave stato di crisi in cui versa l’agricoltura a causa della pressione fiscale, della mancanza di investimenti, della leva obbligatoria, che sottrae forza-lavoro alla terra, e delle recenti invasioni di cavallette, è occasione per esaminare l’ipotesi di istituire nell’isola alcune di quelle colonie agricole che vengono programmate di frequente dal governo centra le, e che «La cronaca» saluta come una soluzione efficace purché accompagnata da un’istru zione adeguata e da massicce sovvenzioni. Un ulteriore rimedio alla situazione di arretratezza è individuato nell’istituzione di un banca fondiaria (onestamente amministrata, affinché non si ripeta l’esperienza dei Monti di soccorso) e nella creazione di associazioni e comizi agrari (nn. 4, 1866; 12-14, 16, 1867; 17, 22, 40, 1870; 10-12, 53, 1871). Il giornale dà vita a polemiche personali, come dimostrano i frequenti attacchi alle altre testa te isolane e della penisola (in particolare nn. 2-4, 1870 contro la «Gazzetta di Torino», che de finisce la vita sarda “oziosa, impotente, rachitica”) e al deputato Salaris. Fra coloro che vengono maggiormente presi di mira vi è anche Giuseppe Sanna Sanna, diret tore della «Gazzetta popolare» (®1991), a causa del suo atteggiamento compiacente nei con fronti delle società minerarie e di collusione con quella delle ferrovie, cosa che spinge «La cronaca» a definire la «Gazzetta» “monitore delle strade ferrate”. Altro motivo di dissidio è l’in condizionato appoggio che il giornale concorrente riserva al consiglio provinciale (nn. 28, 40, 1867; 12, 16, 49, 50, 1868). I toni de «La cronaca» divengono più accesi nella denuncia dell’operato di Francesco Maria Serra, ritenuto appartenere alla camarilla, quindi uno dei maggiori artefici di quella rete di amicizie, protezione e intrighi che influisce sulle scelte delle amministrazioni in vista solo del proprio tornaconto (nn. 49-51, 1871). Lo stesso cambio di tipografia, a cui la testata è costretta, passando dalla stamperia Alagna a quella de «Il corriere di Sardegna», viene imputato a pressioni della consorteria sul signor Alagna (n. 10, 1869). Fra i numerosi giornali sardi contro i quali «La cronaca» polemizza di frequente sono la «Gazzetta d’Iglesias»(→), portavoce degli investitori stranieri per lo sfruttamento della mi niere sarde (nn. 23, 25, 1869; n. 25, 1870), «Il corriere di Sardegna»(→) (n. 16, 1868) e «L’avvisatore sardo»(→), per il suo appoggio incondizionato alla Prefettura di Cagliari e ai deputati Salaris e Delitala, (nn. 25, 1868; 3, 4, 14, 1869; 7-8, 1871). Nonostante la scelta programmatica de «La cronaca» di volersi interessare esclusivamente di affari regionali, il quinto anno di pubblicazione è caratterizzato da un maggiore attenzione nei confronti della politica nazionale ed estera, a cui vengono dedicati anche gli articoli di fondo: ma anche notizie come la prigionia di Napoleone III, l’avanzata dell’esercito germani co verso Parigi e di quello italiano verso Roma vengono trattate sempre in un’ottica regionalistica, come dimostra la critica rivolta al consiglio provinciale di Cagliari che acclama Roma capitale ma dimentica che i sardi muoiono di fame (nn. 37-38 e 42, 1870). Tra le rubriche fisse ricordiamo: “Miscellanea” (curiosità); “Notizie italiane”; “Notizie estere”; “Valigia dell’isola” (con notizie provenienti da diverse località della regione); “Gazzettino di città”; “Rivista settimanale”. Sporadicamente il giornale ospita anche la rubrica “Bibliografia” e inserzioni a pagamento, fra cui alcuni necrologi. Sono presenti l’“Appendice”, che a volte contiene il Corriere di Cagliari, sullo sviluppo eco nomico-urbanistico della città e inserzioni pubblicitarie, tra cui quelle della Farmacia Todde, del trasportatore Giuseppe Scamuzzi (il cui omnibus collegava Cagliari e Guspini) e del droghiere Giuseppe Passeroni. Il 31 dicembre 1871 «La cronaca» cessa le pubblicazioni. Nell’articolo Due parole di congedo si afferma che il giornale “ha fatto il suo tempo” perché ha adempiuto al suo dovere: ha contri buito a moralizzare la vita della Sardegna, combattendo e sconfiggendo la “consorteria”, arbitra della cosa e dell’opinione pubblica. Il giornale, di otto pagine, non presenta, nonostante i diversi cambi di tipografia, una veste particolarmente curata; la pagina è divisa in due colonne. m.a.a.
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· Stampa e società in Calabria / Pantaleone Sergi. - Castrolibero : Memoria, stampa 2008. - 227 p. ; 22 cm 
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